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li Paese sarti del Paesi» CATTANEO 

Alto tradimento! 
Il Papa ad I suol alleati 

contro l'Italia 
L'umozioné prodotta in llalia dal 

rifiuto dell'Austria di parlodparJ ulfl-
olalmenle all'Esposizione di tioma nel 
1911, non è ancora cesiata pnr il lento 
rtoirément cha seiuiira operarsi nelle 
alle Bfere austriaci» ad opera della 
stampa liberala ohe unanime ha prò 
testalo contro il il'Aheronlhal 

«I giornali italiani attribuiscono 
questo riduto — scrivo la l'etile Re-
publique di Parigi — all'intervento 
dei Valicano, che non ammette che un 
sovrano catlolieo possa nella Oittfi 
Eterna far visita al re di Italia. 

Le aiipposizioni dei noslri oonlVatolli 
— aggiunga il foglio parigino ~ non 
aatubraiiQ mancare di l'ondamento. Ri. 
sia per persuadersene leggèra rinlef-
visla di un'alta « peraonaliti eoolesia -
slioa » che pubblica il corrispondente 

: romano àe\ Temps. 
Malgrado le sottigliezza, i «distinguo» 

e la casuistiisa di)questo uomo auto­
rizzalo a parlano in nome dei Papa 
esce chiaramente dalle sue dichiara­
zioni che «il Vaticano sta fermo nella 
forma dalla protesta per le visito dei 
capi di. Stato caltolici a Roma. Esso 
mantiene il suo atteggiamento perchè 
la cosa rappcesonta per lui un controllo 
ullloiale internazionale alle suo pro­
teste per la sua propria liiiertà, per 
la sua indipendenza di dhilto e di 
fatto» 

Ed ecco — commenta la Petite He-
publique — cho le relazioni dell'Italia 
0 dell'Austria siano tose, cho una for­
tunata delente sia atl"S^ dal fatto della 
visita del sovrano austriaca a re Vit­
torio Emanuele poco imporla al papa 

Due grandi paesi possono venire 
alle mani, a rischio di traseinaro una 
«onflagraiione europea, ebbene, tanto 
peggio! L'essenziale per il Vaticano è 
opporre orgogliosamonle il suo veto e 
proclamare ancora una volta-chs il re 
Vittorio Emanuele non è che un usur­
patore. 

Dopo ciò sembra dtlflcìle di preten­
dere che la Chiesa lavori ad un'opera 
di p 09. Essa arcontrario, non lascia 
mai occasiono di seminare zizzania 
{brouiller les cartes) Irà le nazioni. 
Noi abbiamo già. visto oi6 in Francia. 
Gli italiani ne hanno oggi una nuova 
prova » 

Fin qui il giornale parigino a cui 
noi non aggiuugiamo ohe un'osserva­
zione. In questi frangenti l'alleanza 
del Governo, e dei suoi Titloni coi cle­
ricali rasenta semplicemente, l'aito 
tradimento. 

D A R O M A 
Parlamento italiano 

C A M E R A 
Roma, 9 

La seconda giornata 
di discussione sulle spese militari 

Nella seduta antimeridiana ed in 
principio della seduta pomeridiana, le 
solite interrogazioni. L'interesse della 
Camera è però lutto rivolto alla di­
scussione sul disegno di legge per le 
maggiori assegnazioni nel bilancio della 
Guerra. 

L'aula è insolitamenle offollata. Sono 
presenti circa 300 deputati. Lo mag­
giori personalità parlamentari, ha Son-
nino a Fortis da Luzzatli a Sacchi, 
sono al loro posto. Il settore dell'estre­
ma è gremito. Al baneo del Governo 
siedono Qiolìlti, Spiogardi, Titloni, Mi-
rabello, Rava, Sohanze eLacava. 

L'on. decolli 
decotti apre la seconda giornata di 

discussione, con un lungo discorso 
contrario alle nuove spese militari, 

in sostanza l'oratore h,'\ sostenuto 
che le esigenze della nostra politica 
esteca non richiedono nuovi arina-
menti e che lo nuove spese non sono 
consentite dalle condizioni economiche 
del paese. 

L'on. Alessio 
Alessio sostiene ohe il nrilerio per 

determinare il limite delle spese mi­
litari, sta nel fatto ohe fra rAustrla e 
la Germania da un lato, la Francia e 
la Russia dall'altro pur non tenendo 
conto dell'Inghilterra e degli Siali 
Baloanioi, — è forse l'llalia quella ohe 
può dire in caso di conflitto la parola 
decisiva. 

Constale lo tristi condizioni della 
classe lavoralrioo, i cui numenli doi 
salari sono assorbiti dal maggior costo 
delia vita, l'oratore k dui couvinoiraento 
che olio spose militari debba farsi 
fronte collo imposi.', mt con imposte 
ohe colpiscano lo maggiori fortuna 
risparmiando lo cl.issi meno abbienti, 
e che gravino sullo spese di lusso la­
sciando intatto il necessario alla vita. 

L'on. Alessio concludi-, interrotto dai 
socialisti, che malgrailo tutto ciò, vo­
terà le imoi'e spese miliiari. 

L'Oli. Pistola 
L'on. Pistoia deplora cho fin qui 

si Sia trascurato di munirò di opere 
noccesarie la frotitiora orientale. Siffat­
ta trasouranza può essoro giustificata 
dal fatto della triplico alleanza, che 
non impedì intatti alla nazione vici 
na di armarsi a di fortificarsi. 

Si occupa lungamente del problema, 
del reclutamento, alfermàuilo 'he iV 
necessario ohe la leva ronda il più 
possibile, e ciò si ottìuno limitando 
té esenzioni ed allargando requisiti di 
idoneiiS. 

L'on. Blssolall 
Bissolali svolge- il seguente ordino 

del giorno ! « La Camera persuasa cho 
i nuovi armamenti proposti sono con­
trari ai Uni di quella politica indipen­
dente e paoiflca che è consentita al­
l'Italia; dalla presente situazione inter­
nazionale, respinge il disegno di logge ». 

Il Bissolali ha rilevalo come il par­
tito socialista, pur essendo unanime 
nel votare contro il disegno di leggo, 
non è concorde nella motivazione dol 
voto negativo, perchè roonlre una parto 
è d'avviso che il proletariato abbia un 
interesse proprio alla difesa della pa­
tria, un'altra parto sostiene che gli 
stali debbano difendersi come liiercatì 
commerciali. 

L'oratore reclama una politica estera 
indipendente e naturalo che affidi tutti 
e non desti sospelt.j in ai'.'uno, il che 
però non vuol dire che ritalìa debba 
rimiinore inerme e rinunziare alla di­
fesa del suo territorio e dei suoi in­
teressi e a garantirai da possibili even­
tualità. 

L'on. Fera 
Pera — un dissidente dol gruppo 

radicale — svolga il seguonle ordine 
dei giorno ; 

« Là Càmera, ferma nel proposito 
di consolidare la prosperità materiale 
e morale del paese, delibera di com­
misurare lo spese miltarì alle forze 
reali della capacità finanziaria e a cri­
teri precisi di polilica estera vigilo e 
modesta, respingendo il diseguo di 

L'oratore però conclude dichiaran­
dosi disposto por disciplina a volare 
il progetto di legge se sarà accettato 
dal partilo radicale. 

L'on. MaKzlIalll 
MaSXileUi pronuncia un discorso 

discorso (avorevolo al disegno di leggge 
che, secondo l'oratore, risponde allo 
più urgenti esigenze. 

Il collagio Uccoils 
Prima di togliere Is seduta il pre­

sidente annuncia il risultato della vo-
lazipne su alcune leggine. 

Fra queste è il progetto della con­
versione del collegio Uceellis di Udine 
in educatorio femmenile governativo, 
che risulta approvato con voti 201 
contro 31. . 

La seduta 6 quindi tolta. 

ciano cho egli ha presentato 11 seguente 
ordine del giorno, a cui coma n'ii detto, 
darà ogg:i svolgimento:, 

«La Camera, ritenutochftl» riformo 
suggcrile dalla Commissiònedl Inchiesta 
sull'esercito richiedono, coinè loro com­
plemento, la speso proposta ;; che tali 
riforme, attuate con prontezza esince 
rilà, verranno innalzate la coscienza 
del paese ed a rilavarne lo': spirito di 
libertà, e ciò non meno inaila vita in­
terna che noi rapporti |nt|rnajionan, 
passa all'ordina del giorno, ir Firmato: 
Blrardlnl. » 

La lingua Italiana 
obbllBatorla naiHBraslle 

Il governo dallo Sialo diiiS. i'aolo 
ha daeretaio che.aia reso tibbligatorio 
lo studio della lingua italiatià negli isti­
tuti commerciali. 

Questa disposiziono governativa venne 
accolta con vero giubilo da* tutta la 
colonia italiana. ' 

il gruppo radicale 
e le spese militari 

L'opinione dell'on. G. Giràrdini 
Ieri, poco prima della discussione 

svoltasi alla Camora sul disegno di 
legge per la maggiori assegnazioni 
noi bilancio della guerra, s'è riunito 
il gruppo parlamentare radicala. 

Alla importante riunione parlecipò 
pure l'on.,Giuseppe Qirardini, deputato 
del nostro collegio Egli espose le con­
dizioni dei confini verso l'Austria e 
le informazioni assunta sul grava ar­
gomento dichiarando — come telefona 
l'on. Romussi al Secolo - che voterà 
le spese domandale. 

11 gruppo radicale, dopo viva di­
scussione cui parteciparono gli OD. Sac--
ohi, Alessio, R. Luzzatto, Oradaro, El­
lero, Komussi, ad altri, -r- deliberò 
di volare lo apesa militari presentando 

.un ordina del giorno che verrà svolto 
dall'on. Sacchi. 

L'ordina del giamo 
dell'on. Glrardlnl 

Oggi giovedì, mollo probabilmente, 
l'on. Girardini prenderà parte alla 
Camera alla discussione sulla spese 
miUlari. 

Tutti i giornali dal mattino annun-

1 ferrovieri In caso di disastri 
non vengono più;: arrestali 

Un articolo Importante votati) : 
In qnestl giorni alia Caiiiera 

Può essere sdiggilo all'attenzione dei 
lettori un iinportanle articoli) della 
nuova legge sull'urdinameiuò delle 
Ferrovie, il quale reca un diritto di 
immunità par i ferrovieri che sono 
causa di un sinistro ferroviario. L'ar­
ticolo intarossa una grande quantità 
di persone a si estenda anche agli 
impiegati delle Ferrovie economiche. 
E' opportuno perciò di oòiioscore il 
testo nolla sua iiitagrilà. Es.io dice: 

In occasiono di un sinistrò ferrovia­
rio non sono soggetti ( purché siano 
immuni dal dolo e non abbandonino 
il servizio) all'arresto preventivo com­
minato dalla vigenti leggi por la fla­
granza di reato gli agenti ferroviari 
che si trovino ih servizio sullo loco­
motive 0 nei Ironi danneggiati o pre­
siedano al movimenlo nolln slazioui 
in cui 0 fra io quali il sinisl,rii.sia av 
venuto .0 atitndònò alla sorveglianza 
delie linee in località od a funzioni 
comunque involgenti una presunzona 
di colpa, 

«Contro gli agenti ferroviari che in 
caso di sinistro abbandonino il servizio 
sarà spiccalo mandato di cattura. Tul­
li indistinlamenla i detti agenti che 
in presenza del sinistro o prima di 
riceverne l'ordine abbandonino il ser­
vizio incorrono par ciò solo nella pena 
di cui all'articolo 321 della legge sul-
le.opero pubbliche 20 marzo 1885, u. 
22-18, allegato F. senza pregiudizio 
di altre sanzioni dei regolamenti spa-
oiali dell'Aram nistrazione ferroviaria. 

«La disposizioni del presente artico­
lo sono applicabili al personale addet­
to colle funzioni suindicate a qualun­
que ferrovia o tramvia, escluse lo 
tramvie urbane.» 

La ragioni addotte dal guardasigilli 
per giustificare l'approvazione di que­
sto articolo — che viene a creare una 
legislazione speciale con procadimenti 
e sanzioni speciali in contrasto col 
Codice penale comune— sono questa: 
— il macchinista, fuggendo, potrebbe 
causare lo scoppio della caldaia della 
locoinotivs, e l'uggendo i frenatori non' 
vi sarebbe chi dia i segnali di prote­
zione del trono danneggiato. 

Linee ferroviarie 
dell'Austria al confini 

11 1.5 cori', a Oorvignano avrà luogo 
la revisione del tracciato per la pro­
gettala ferrovia locale dalla stazione 
di Gorizia della linea l'arroviaria As-
ling-Triesto alla stazione di Gervignano 
dalla linea Monfaloone-Cervignano della 
privata Società della ferrovia friulana. 

Importanti provvedimenti " 
a favore delle Cooperative 

li guardasigilli on. Orlando ha pre­
sentalo il disegno di legge, che aveva 
annunziato nella discussione della in­
terpellanze Mazza e Luzzatli, sulle coo­
perative, e che è diretto a solirarle 
all'attuala necesaità di trasformarsi 
nominalmente, per poter continuare a 
godere i benefici delle esenzioni fiscali. 

Un disegno di legga cousta di un 
articolo unico cosi concepito: 

« Le Società cooperative legalmente 
costituite in forma anonima, si presu­
mono taoitaraenta prorogate per un 
periodo di tempo eguale a quello ori­
ginariamente stabilito, qualora la pro­
roga stassa non sia espiioitamenta es­
clusa dagli statuti. 

« Le assemblee dai soci hanno som 
pre facoltà di deliberare lo scioglimen­
to delle Società nelle forme e con le 
maggioranze stabilita nel rispettivi 
statuii. 

« 1 soci i quali, al termina della 
durata statuaria della Società' non in-

(endiino di continuar.! a fama parte, 
h.inno diritti) di racelere, a norma di 
leggi', antri) q linlici i»iorni da quello 
in Ciii SI co II pio la durata prodotti » 

Nuove stazioni radiotelegralìche . 
La Gazuelta, Ufficiale pubblica il 

decreto che approva la convenzione 
ministeriale, per l'impianto di trosta-
î ionl radioleirgraflcho a Napoli, Pa­
lermo e Cagliari . 

Tisi ed alcoai 
Si ha da Parigi, che il dottor Bor-

tillon ha pubblicato nel Journal una 
eloquonló statistica dalla quale risulta 
che 1 progressi della turberoolosi nel 
territorio di Francia corrispondano 
alia diffusione dell'alcool 

Egli traccia una linea di deaaroa-
ziono fra i paesi di produzione vini­
cola e quelli cho danno sopratutto, 
birra e sidro. Nei primi (caufro di 
Francia e mozzoJl ) la oonsumazioan 
di alcool non sorpassa un litro 0 due 
al più per tosta a por un anno, men­
tre nell'Est essa raggiunge i quattro 
litri e nel Nord sale a 5 a 0 e perfi­
no a 12 litri ! 

Ora, 1 morti por lisi nel IfiOB rag-
giunsorp 4i.lfl0 al Nord della linaa, 
di demarcazione a 2B-.S00 al Sud. La 
moglalità per tisi che salo in corti 
dipartimenti alcoolisti fino al di lit di 
838 discende negli alti i al disotto di 0. 

Invostlmento forroviario 
Si ha da Taranto che il treno pro^ 

veniente da Reggio giunto a Mon-
l'Àibano Ionico investiva il treno spe­
ciale parlilo da Taranto Si deplorano 
21 l'ariti Sono partiti medici, ferrovieri 
ri e autorità per prestar soccorsi. 

Terremoto al Chlle 
Si 6 avvertita una lunga scossa di 

tarremiito nella provincia di Atakama 
Malgrado però la lunga durata, la 
scossa cagionò soltanto il crollo di al­
cune vecchia casa. 

La "Capitale,, sospcnile le poblilicaziooi 
Si ha da lloma cho la «Capitala», 

dichiara ohe coi numero di ieri il 
giornale non cessa, ma soltanto;so­
spende la suo pubblicazioni quotidiane 
per riprenderla ai primi di novèmbre, 
rinnovato, per ubidire a tutte la esi­
genze del giornalismo moderno, diven-
landò, coma si dice, un giornalone 
capace di potar affrontare e, occor­
rendo, superare lo concorrenza altrui. 

«Intanto, in questo brevissimo pis-
rloJo di tempo, per mantenerci in 
conlatto in qualche modo, col pub­
blico e per far sapere che noi lavo­
riamo alla riorganizzazione di Un 
grande gloroalo, pubblìoheramo, dica 
la «Capitale», dei numeri straordi­
nari secondo ohe la circostanza ce lo 
suggeriranno. 

Echi dol disordini 
ali'Università di Vlonna 

Un'ordinanza di lìon luogo a prboeders 
L'autorità giudiziaria di Vienna nella 

istruttoria contro gli sludenti italiani 
per i disordini alia università dello , 
scorso novembre, ha amesso un'ordi­
nanza di non luogo a procederà. Gli 
sludenti che spararono i colpi di ri­
voltella dovranno perciò comparire in 
giudizio per porto d'arme illegale, ciò 
che costituisce semplicemente una con­
travvenzione. 

Il lavoro delle donne e del fanciulli 
Gli onorevole Chiesa, Ito.idani, Pram-

polini, Mancini hanno oheato di inter­
rogare il ministro di agricoltura per 
conoscere le ragioni del,ritardo nolla 
promulgazione del regolamentò per 

' l'applicazione della legga 7 luglio 1907 
sul lavoro della donna e dei fanciulli. 

Tnnltfn degli onoràri apett&Qo agli ingegneri 
i al I l la ed archltiìtti, rlrodiita e corretui 

dalCoUogia degli Ingegneri « ÀcchlteUi di Na­
poli, 4.4, edliiionB. - Proavo L. UifA - presso 
a MANCINI, vi» Pabrldo PgMlelli, 6 Napoli. 

Nel primo giubileo deiliiSO 
III. 

Diffondevasi, cosi, tranquilli mi per­
severante ed efficace l'agitazione, quan­
do le bombe di Felice Orsini, scagliata 
contro Napoleone, il 11 gennaio 1858, 
fecero dubitare dell'esito Anale. Ma la 
franca e dignitosa condotta del Pie­
monte, e la pubblicazione del testa-
merito polìtico del congiurato richia­
marono tutta l'attenzione dall' impera­
tore sulla condizioni dall' Italia, onda 
egli nel luglio invitava segretamenta a 
Plombières il conte di Cavour Lo ri­
seppe l'Europa, e ne slupi chiedendosi: 
Qital merlo suo, qual grazia...f 

Era lo squillo pi-enunziatore dell al­
leanza! S'appressava il giorno in cui 
la prudenza, la saggazz-a, la tenacia 
dol Piamonle sarebbero stale rimeri­
talo con l'attivarsi delle speranza di mi­
lioni d'Italiani, col chiudersi del mar­
tirologio patriottico, con la cessazione 
di indicibili vergogne e della secolare 
servitù. 

Il l gennaio 1859, nel rituale rice­
vimento, U fosco figlio cV Ortensia, dava 
all'Hubner, ambasciatora dell'Austria, 
il capò d'anno con queste parole gra­
vide di .minaccia : « Duolmi che le no­
stre relazioni col vostro governo non 
siano buono coma per il passato ; dite 
peraltro all' imperatore, che i miei sen­
timenti verso di lui non sono mutati». 

Durava tuttavia vivace in Europa 
r impressione fulminea e immensa d»I-
l'apostrofp. che aveva sovreccitato, sii 
Italiani quando, il 10 gennaio, nel Par­
lamento subalpino echeggiò la voce di 
Vittorio Emanuela che inaugurava la 
11 sessione dalla VI legislatura. 

« 1,'orizzonte in mezzo a cui sorga 
il nuovo anno — usci a dira li re — 
non è pionamenta sereno Confortati 
dall'esperienza del passalo, animiamo 
risoluti incontro alla avenlualità del­
l'avvenire . 

Questo avvenire sarà felice, ripo­
sando la nostra politica sulla giustizia, 
sull'amore della libertà e della patria. 
Il nostro paese, piccolo par lorrilorio, 
acquistò credilo nei consigli d' Europa, 
perchè grande per lo idee che rappre­
senta, per le simpatìa che esso ispira. 

Questa condizione non è scevra di 
pericoli, giacché nel mentre rispettiamo 
i trattati, non siamo insensibili ai srido 
di dolore ohe da tanta parti d'Italia 
si lava verso di noi. 

Forti par la concordia, fidanti nel 
nostro buon diritto, aspettiamo pru­
denti e decisi i decreti della divina 
provvidenza, 

II,discorso era stato salutato qua e 
là da calorosi applausi, ma quando il 
re ebbe pronunciate, con tono vibrante 
di passiona, la indimenticabili parole: 

«Non siamo insensibili al grido di 
dolore ohe da tante parti d'Ilali.i, si 

leva verso di noi» un immenso fre­
mito corse nell'aula del Parlamento. 
La memorie dai saorifloi, dei martiri, 
degli eroismi rip.ilpitarono in fondo a 
tutte le coscienze, e la commozione 
dolorosa a superba al contatto della 
fulgida speranza Irassa un : grido ir­
resistibile da tutti i patti. 

I deputati e i senatori, pallidi, pro­
tendevano convulsi le braccia verso il 
trono da cui era scoccata la gran 
parola, le tribune diplomatiche sì a-
gilarono, gli esuli scoppiarono in 
pianto. E, mantre l'e.io di quel passo 
0 diqualift scena scorreva la penisola su­
scitando erapiti di eptusiasmo, giun­
geva a Torino Girolamo Bonaparte, 
cugino di Napoleone III ; par impal­
mare la principessa Maria Olotilde. 

Qui principia il capolavoro del Ca-
X 

vour : il grande ministro doveva in-
valinire e provocare l'Austria e ap­
parirne vittima, inneggiare alla pace 
a preparare la guerra ; mandare a 
vuoto ogni tentativo dalla diplomazia 
di avilare il conflitto armato, isolare 
l'Austria e forzarla ad aggredire il 
Piemonte. 

L'Austria, udito il linguaggio di 
Napoleone III e di Vittorio Emanuela, 
compresa benissimo le intenzioni'pa-
cificlie del Cavour; e fece dirupare 
in Lombardia i suoi eserciti. 
• Il Piemonte organizzava a sua volta 
l'armata a apriva arruolamenti volon­
tari, affldanilone l'incarico al biondo 
marinaro di Nizza, al capitano pos­
sente di fascino e di forza morale, cho 
li onziati nel '10 sul libero suolo di S. 
Marino ì legionari con i quali aveva 
'raspinlo dal Gianicolo f oltraggio gal­
lico, e rim'rsl;o quisi solo con Anita.'a 
Ugo Bassi, era miracolosamente scam­
pato alle forche asburghesi. 

E con tutto ciò il Cavour a pro-
teìtara che il Piamonla desideroso di 
pace, non voleva provocare nessuno ; 
ma quanto più egli protestava tanto 
mano l'Austria gli credeva; che anzi 
concentrava le sue forza sul Ticino, 
dando motivo al Cavour di denunciarla 
come insidiatrioa della pace e della 
indipendenza del regno sardo, 

La vecchia diplomazia sudò tutte la 
camicia in consigli di moderazione in 
moniti saveri, in protesie, in mìnacoie, 
in espedienti ; ma il Cavour l'armo e 
pronto a pararsi di tutto; finché l'Au­
stria, tracotante nella fiducia della 
propria forza, per umiliare la petlti-
lansia piemontese inviava i suoi com­
missari barone di Keliarsperg e conta 
Cescbi a intimare, il 21 aprile, il suo 
brutale uUimatum. 

Oh ! oba sospiro 1 .\ Cavour o a 
Vittorio Emanuela balzò il cuore, e 
Torino fu tutta in piedi ; il grido di 

La CURAoiù sicura, efficace oer anemici, deboli di stomaco nervosi ò l'AMARQ B^t^fifi^Uli i III lì Fnrriì iifiMiiiil3'ifiMilliiMiiÌiÉÌÌÌ(Ìi 
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g u e r r a risonò come un u r r à di vit­
toria par tu t t a l ' I t a l ia ; perchè allora 
parve che dovesse alia fine esser esau­
dita la p roghie ra che lo stuolo degli 
spirit i magni aveva innalzato a Dìo, 
scortandogli l 'anima di Oarl 'Alberto : 

Rsndille U palrk I 
Ài morti fti vivi poM l'umtintQ siDgus 
ilo lult'i Minpl. 

por il dolore che la regge agguaglia 
a lo cipinno . . . i . . . 

rendi la patria, Dio, rondi l'ìtelia 
agli Itsllani. 

La santa rìsoosaà corninoli!) 1127 
apr i le co! proclama dì Vittorio EaJ,i-
nueie che dichiarava di i m p u g n a r e 
nuovamente la spada per i diri t t i di 
luUa la nazione, 

Gli eventi precipi tano; duecentomila 
aus t r iac i col maresciallo Giulay pas­
sano la frontiera. 

Kìparata, prailoni, olite Tio-no ; 
Cile Ileo per la framealQ aura lem^mrda 
Vi oogue il ferro od il viloir latino. 
Ma Vit tor io Emanue le s 'accontenta 

di impedirne la maro i s , a l lagando le 
campagne , od aitpetth-l commilitoni di 
F r a n c i a ; il 12 maggio Napoleone sbar ­
ca a G e n o v a ; Il H le t r u p p e «l 'eate 
si coiigiungono a Casale, e l ' impera­
tore ne assume il sup remo comando e 
ordina l 'avanzata. 

L'anuila si libra flnalmonte a nuovi 
voli per il ciclo d'Italia, e non racco-
glìofà ormai le sue ali ohe sulla vetta 
del Campidoglio. 11 primo scontro av­
venne a Montebello il 20 maggio . 

Cantava il poeta ! 

Non BOn, barbaro, qui lo inermi gflati 
onde faòìi menar proda ti giova i, 
Son forti. . . . . . . . , . . 

Son gVltali manipoli irrompenti : 
Quealo elio fere, il ferro ò do la nova 
gente . . . . . . . . 

T' urta a rompa e dìaperde, o ladron rio, 
Italia a fronte; e a tergo poi ti lancia 
La vendetta dei popoli e di Dio. 

Seguiva Paleslro il 30 maggio , anni­
versario di Golto, e Vittorio Emanuele 
lo celebrò degnamente ; 

Or tesai ii romtn ieuro al re guerriera 
Glie per la pugna e viricoj Italia mia; 

Dirai : su le p.̂ leroo ossa giuralo 
questi In il mio acampo ; questi entro l'orrenda 
pugna ii suo sangue. Italo sangue, ita dato! 

La sera gli zuavi proclamano Vit­
torio Emamiele caporale dèi loro reggi­
mento recandogli in dono cinque can­
noni ohe r e Vittorio con rispettosa 
gentilezza manda al Comandante Su­
premo degli eserciti. 

Fra t tan to Garibaldi con 1 suoi cac­
ciatori dell 1 Alpi ent ra nel terri torio 
lombardo, .•tvventurandosi in imprese 
alle quali e r a consiglio solo la sua a u ­
dacia insuperata . 

A te de' petti giovanili e baldi 
Sfrenar i'impeto 6 gioia; a le, ventura 
Percuoter cento i mille 

Or tu primo a spczear nostre ritorto 
Corri, sai del tuo nome armalo e cìnto. 

E gli esprciti alleati s ' incont rano il 
4 g iugno con gli Austriaci presso Ma­
genta . 

Il cozzo è terribile, 

. . . . . (luinci sarvitii feroce o mntii, 
Quindi pugna dei popoli il diritto, 

Finalmente con l ' in te rvento di Mao-
Malion e del l ' avanguardia della divi­
sione Fanti la giornata è decisa : 

Cade l'austriaca Bori»; e te saluta 
Pian di Magenta, il civil mondo affitto: 
L'avversaria dei bene ò in te caduta. 

loonlmuaj 

In tale r icorrenza av ranno luogo 
altr i pubblici festeggiamenti. 

X La campagna bacologica pro­
mette mollò bene. Quasi tu t te le pati. 
lite grosse sàlifotio al bosco. La foglia 
di gulso sì verifica defloìenlé ai biao 
gni ed il suo prezzo, da pjchi giotnl , 
6 sali ta da 10 a: 14^ lire al quintale, • 
don t a r a . 

Cosaano In Ira luitrl 
Che ci)sa ci-ii Coseano quindici anni ? 

Un rustico equas i aoono^oiuto villaggio. 
: Lo sue all'ade a le sue piazze e ran 
fogne e pozzanghere ; gli edilizi rustici 
e quasi crollanti. L'istruzione ora al • 
l'inizio, U >6rvi«io postalo incu ran te , 
un piccolo esercizio d 'oster ia condotto 
dair indimenticabile Piccoli Bonlfaccio 
ed un grazioso nogozietto di colonli^li 
aper to dal l ' in t raprendente e buon sig. 
Francesco Da Nardo, di g ra ta ; me­
moria, costituivuno il suo fondo com­
merciale, 

Oggi invece? 
Oggi mercè l 'opera di una sagg ia 

amiuìnis t ra i ione l'edilizia è ottima ; le 
s t rade pulite, le piazze ben tenute, gli 
edilizi per la maggior par ie messi a 
nuovo. 

Il commercio, l 'agr icol tura , l ' industria 
hanno preso uno sviluppo meraviglioso. 
Si vedono stalle di best iame Invidia­
bili, come ad esempio, quella del sig. 
Piccoli Antonio Dell 'agente, campi col 
llvati a perfezione, viti e gelseti mo­
dello. 

Basti il dire che in un fonilo di ge l -
80 Piccoli Prancoaco detto Ursulf, vi 
sono dei g d s i ì cui r a m i — in duo 
anni solo — si svi lupparono U n o : a 
raggiungere una grossezza di cinque 
centimetri di d i a m e t r o ! Taluno forse 
non vorrii credere , ma 6 la pura ve­
ri tà. 

Si ha un ufficio postale di seconda 
islasse; gli esercizi pubblici, in nume­
ro cinque, sono messi tutt i in corri-
spodeuza diretln con le esigenze mo­
derne della vita ; i nego'Zi posseggono 
torti depòsiti di coloniali, vini, oli e 
s a l samon ta r l a ; il commercio è vivo 
ed attivo. 

Proprio dì questi giorni g iunsero al 
sig. A D Pie oli un numero conside­
revole di botti di vino d'ogni qual i tà , 
sicché la sua cantina è t ras lbrmata 
in un vero emporio. Si è ape r to aii-; 
che il mercato dei bozzoli che, dato 
l'esito fiivorevole della campagna ba­
cologica, por terà un notevole movi­
mento nella vita commerciale di questo 
piccolo capoluogo. 

Non manca nóinmeno una fabbrica 
di bioìolette con un piccolo « g a r a g e » 
che il: sig,, Umberto Piccoli ha aper to 
al pubblico; la popolazione inielligente 
0 buona nel vero senso della parola . 

1 somma Coseano in pochi anni si 
è trasformato, ed oggi il forestiero 
che vi interviene r ipor ta un 'ot t ima 
impressione. 

U DI IM E 
(11 telefono del PAESE por ta il n. 2.11) 

(11 telefono del PAESE por ta il n. 2-11 

Teatro • Per una stratta - Nuovo 
cavaliere - La tombola i baolit 
e la foglia. 

CIvidBlo 9 . — Ieri sera , al Sociale, 
Italia Vitalianl ha da ta la sua ulliraa 
rappresentazione' , destinando parte del 
r icavato prò Adelaide Ristori. Venne 
rappresenta to il capolavoro di G. 
Giacosa Come le foglie.W pubblico, non 
tanto numeroso, applaudi calorosamente. 

Dopo il terzo atto la Vital ani venne 
regala to dalla Presidenza del Teatro 
e dal Comitato por il rnonumento, di 
una ricca cestella di (lori e della guida 
di Cividale, (Inemente legata , e con 
dedica, 

X Quelli di IVIaserolis (frazione mon­
tuosa del Comune di Torreano) aspi­
rano da anni ad avere una s t rada 
mulat t iera Ma, o per un Santo o per 
l 'altro, si credono osteggiati o l a stra­
da r imane nei loro desideri e ferma 
nei diversi progetti. 

Questa mattina quasi tutti i capi 
famiglia di quella frazione, perduta 
la pazienza, discesero a Cividale e si 
recarono in massa a protestare dal R. 
Commissario Distrettuale. Gioverà?.. . 

X Da fonte pr iva ta apprendiamo 
che l 'egregio sig. Piccoli Nicolò, su 
proposta del Ministero della Guerra , 
venne nominato Cavaliere della Coro'ia 
d'Italia, per i lunghi servizi prestati 
quale diret tore della localo Società del 
Tiro a Segno. 

Congratulazioni vivissime per la me­
r i ta ta nomina. 

X L'estrazione del l 'annuale tom'iola 
di beneflcenza a favore della \i\i 0. 
di C. venne stabilita per la s e uida 
domenica di luglio p . v. 

Delizie Magistrali del secolo XX 
0 » curioso rimedio contro te im­

perfezioni fisiche, — A Montaner 
(fOmune di Sarmede) c'è un povero 
colli'ga, fisicamente non perfettissimo. 
Il sindaco, certo un esteta, un ama­
tore raffinato della linea pura , non lo 
può soffrire e poiché sembra che il 
maestro si trovi ancora nel trieiinio 
di esperimento, un, giorno lo chiama, 
e, più 0 meno chiaramente , gli f-i 
comprendere che cos'i non lo vuole e 
solo gli lascerà conservare il poslo, 
se ader i rà alia sorigt'i Tommaseo. 

Il poveretto non so lo fa ripetere ; 
ora è un tommase i s ta . . convinto e 
tutti i giorni si cerca avanti lo spec­
chio ì benefici effetti della nuova fede. 

Commenti non ne faccio: il fatto è 
eloquente di per sé. Se disgraziata­
mente fra i miei lettori c'è qualcuno 
diritto di pensiero ma non di membra, 
bisognoso di cure terapeutiche ed or­
topediche, sa dove dir igersi ; Carcano 
è il medico della bellez'za e la Tom-
mase una... casa di salute di 
prim'ordìne ! 

X 
(Questa notizia che abbiamo tolta 

dai Diritti della Scuola, la dedichiamo 
ai Maestri che si recheranno al Con­
gresso di Gemona. 

La cerimonia di ctilusura 
del corso dame infermiere 

Ieri 'ionvennero nel locale delle scuole 
Comunali di Via Danto le Dame in­
fermiere e i componenti dei Comitato 
promotore dei corso chiusosi giorni 
addietro, con U'i esame che da tutte 
le egregie iscritte venne superato lo­
devolmente. 

La riunione comprendeva quasi tutte 
le personalità più s impatiche per doti 
di cuore e d'intelletto della nostra 
migiiore società. 

Notiamo fra gi ' intervenuti il Sindaco 
comm, Pec i le ; il comandante del Pre­
sidio maggior (ìeneraie Gar ion i ; il 
senatore di P r ampero , i dottori Mar-
zuttini e Liuzzi e il capitano medico 
ZanuttÌDÌ. 

Il senatore di P r a m p e r o lesse una 
relazione sullo svolgimento dei corsi 
dulie dame infermiere. 

Gli rispose la marchesa di Oolloredo 
î on nobiìi parole ri levando che il cam­
po deirat t ivi tà benefatrice delia donna 

netta società preseiile, è la rgo o tale 
da richiedere tut to li suo interesse. 

Kepiicò. il san Di P r a m p e r o pronun­
ciando parole lusinghiero per le dame , 
quindi la contossa Perozzi Bertoni 
offerse per mandato delle allieve infer­
miere alle vico, p res iden t i : iDaroliesa 
di Oolloredo e contessa Di P rampero 
una ffiedaglia d'oro, al oav. Marzut-
tlni una pefjgamèna e ai dottori Zanut-
tini e Liuzzi un orologio e una perga­
mena og;nuiio. ; 

Ohiiise la cerimonia, s impatica per 
l ' in t imi tà còrdìaln con cui si svolse, il 
general Garioni pronunciando brevi 
parole di circostanza. 

Par la stagione dal Bozxall 
Il Decreto del Prefetti» 

D a r a g a a l l a c h i u s u r a d o m e n l -
o a l e dal n a e o à l — In seguito ad 

un ' is tanza avanzata dal la locale Asso­

ciazione fra Cómmei-oianti Industriali 

ed KsercoBlì, istanza con la quale si 

chiedeva l 'autorizzazione a derogare 

dalla legge sul riposo festivo aprendo 

i negozi nello doinenlche intercorronii 

nel periodo dei mercato dei liozzoli ; 

il prefetto ha emana to la seguente or­

dinanza ; 

«Veduta la legge 7 luglio I S)J7 N. 482 

sul riposo set t imanale e festivo, iion-

chè il regolamento approvato con I t o 

Decroio 7 novembre 1907 N, 8 0 7 ; 

Udito il p a r e r e della localo Camera di 

Commorcio ed Arti ; 

Decreta 

i Commercianti e Negozianti della Città 

di Udine, siano autorizzat i a tenere 

apert i i loro negozi nelle doinenìoho 

20 e e 27 cor r . g iugno o -! luglio 

p. V. par no ivp iù dì 5 ore ant ìm. 

E' però fatto obbligo di dare il ri­

poso compensativo ai salariat i a no rma 

dell 'ar t . 9 della legge in vigore, li sig. 

sindaco di Udine è incaricato dell'e­

secuzione del Decreto.» 

Ancora del muratore di Paderno 
Alcuni giornali cittadini in lunghe 

cronache continuano ad occuparsi della 
mòrte del mura to re di Paderno Giu­
seppe Antoniutti , a t tendendo l ' u l t ima 
parola dell 'Autorità inquirente e dui 
molici che hanno operato l 'autopsia. 

In fondo non si fa che ricostruire lo 
probabili circostanze della morte e che 
r ipetere le voci che corrono sul fatto. 

Intanto l 'Autorità lavora e si ripe­
tono ogui giorno minuziosi sopraluoghi . 

Il giudico Pavanello che ha condotto 
la p r ima inchiesta ne ha già t rasmesso 
lo risultanze alla P rocu ra del ile 

Ma l'Opera tlell 'autorità non è finita 
con l ' inchiesta dèi giudice Pavanello. 
I carabinier i continuano a indagare 
sul fallo ed a visitare giornalmente il 
luogo 0 ieri fu a Paderno ii giudice 
istruttore avv, Leone Luzzatto 

Avviene questo l'enomeno a Paderno, 
in seguilo al succedersi di sopraluoghi 
e d ' in te r roga tor i , ai va e vieni di ca­
rabinieri , di giudici e di medici ; se 
era in paese una par te della popola­
zione la qua le non sognasse neppure 
che l 'Antoniutti avesse potuto morire 
per al t ro che per un accidente, tutti 
o ra sospettano il delitto e at tendono. 

Attendono con impazienza ìa parola 
dell 'Autorità e a g rado che questa be­
nedetta parola t a rda , crescono i so­
spetti , le ira|)azienze, e l 'aspettat iva 
assume, d i remmo cosi, una forma mor­
bosa. 

Speriamo d i e la verità, qu.ilunque 
essa sia, venga presto in luce e che 
torni la paco nel tranquillo p i e so di 
Paderno, 

FaalIvUà r e l i g i o s a . Oggi avranno 
luogo le leste pel giubileo parrocchiale 
di mons Tosolini, parroco di S. Gia­
como, Alio ore 7 pom si av rà l 'estra­
zione di MO doni gra tu i t i ; dalle ore 
8 30 alle 11 la b inda di Nogarodo di 
Prato , diret ta dal maestro Basciù da rà 
un concerto. La piazza S. Giacomo e 
la facciata della chiesa saranno illu­
minate. 

Alla P o s t a — Poiché da qualche 
giorno in cit tà si pa r la insisisteote-
mente di un g rave incidente che si 
sarebbe svolto nel locale Ufficio Po­
stale — Telegrrflco, abbiamo credulo 
doveroso assumere precise informa­
zioni in proposito. 

Ci è r isultato che in seguito ad uno 
scambio di parole fra il Signor Dìret 
ture Provinciale delle Posto ed il sig. 
Indri, pr imo spgratario e capoufficio 
Vagl ia e Risparmio, quest 'ul t imo ven­
ne colpito da sincope. 
Sappiamo che ieri nn avvocato deila 
nostra ci t tà ed il medico curante del 
Big. Indri si sono recati dal comm. 
Brunialt i , prefetto di Udine, per in­
formarlo della cosa. 

B e n e f i c e n z a — Gli egregi Sig. Co­
niugi llav, Dott. Giacomo e Letizia To-
maaoni dì Buttrio largirono a questa 
Congregazione dì Cari tà lire 800; — 
in memoria della testé defunta rispet­
tiva madre e suocera Sig. Maria Oal-
l igaris Tomasoni. 

I preposti dei benoflicati Istituti ri­
conoscenti senti tamente r ingraziano i 
generosi e costanti benefattori. 

EMPORIO MANIFATTURE 

GIUSEPPE CARLINI 
Vedere in IV pagina 

Uu interessante riunione 
di operai panettieri 

L e e a u s a d e g l i e n o r m i a u m e n t i 
.dal p r e z z o d e l p a n * 

Ieri alle 5 nella sa la maggioro della 
Camera del L.ivoro In Castello ebbe 
luogo una Humefosisaima assemblea 
di lavorant i panett ieri . 

Eratio presènt i c i rca lÒO operai . 
Aper ta l ' assemblea il pres. Silvio 

Savio fece una det tagl ia ta relazione 
delle cause che determinaroiio ir con­
siglio a d imet ters i , cause che vennero 
in questi ulliffli giorni molto a g g r a ­
valo in seguilo all 'applicazione del r i ­
poso set t imanale por, turno.: 

Eeco la storia dello t ra t t i t ive iiiter-
corse fra la commissione degli operai 
e qiiella dei padroni , «piegù corno 
quest 'u l t ima avesse aderi to aite r i -
chieste degli, operai per il p iga inen to 
della g ìo rua ia dì riposo, o quanto 
meno por un congruo aumento dei 
salari a t tual i , a ootidìzìono che da 
parto tlegU deijli u p o r a i i i o n venissero 
mosse obbiezibni circu r àumcn to con­
cordato fra propr ie tar i , del prezzo del 
pane . 

Ora — proseguo il presidente — 
questi s ignori hanno fatto salire il 
prezzo del pane da -IS coni, a BO, 5';J, 
61 cent, al chilo isonza che i cousti-
matori abbiano mostra to d i , accor­
gersene.. . . 

Molti operai g r i d a n o : al t ro c h o 6 4 ! 
s iamo saliti niontemono che ai 00 , 70 
cent, al ch i lo! 

11 Presidente continua rilevando come 
1 propr ie tar i giustifichino detto au ­
mento affermando che è stato reso 
necessario daìie nuovo prete,io dei l a ­
voratori , monl ré invece questi non 
hanno avu to finora al :un aumento di 
mercede 

11 Presidente conclude deplorando 
vivamente che cen i operai non organiz­
zati abbiano espresso il proposito di 
aocogliore a l egn i l e gli opuMi che do­
vranno essere occupali nel tu rn i , se 
non ver rà loro paga ta la gìoruaia di 
riposo Si a u g u r a che il buon senso o 
la buona armonia fra lavoratori al)-
biano s empre a prevalere, od inneg­
gia molto applaudi lo .alla orgaiiizzazio 
ne s t rumento (orrnìdabilo di civili con­
quiste . 

Sulla roiazione del Presidente viene 
aper ta la discussione elio si svolge 
lunga od an imala 

L'assooiblea è unanime nel plauso 
all'aziono svolta dal Cinsigiio dirct i ivo 
e fa voti perchè r i t m n g a in earica. 

Infine viene approva to ii luemoriaìe 
d à presentars i subito ai p ropro ta r i , 
rec iamante il pagamento deila gior­
nata di riposo e l ' isti tuzione dì un 
ufficio misto di collocamento, a cui 
solo i pi 'oprietari potranno rivolgersi 
par la mano d 'opera. 

Nominata una Commissione compo­
sta di qua t t ro operai capi-forno, d a 
a g g r e g a r s i al Consiglio direttivo por 
esperire lo pral iohe coi proprietar i , 
l'A-isemblea si sciolse, dopo oltre duo 
ore di discussione. 

Per la rlcastltuziona 
dalla Banda CItiadilna 

Ieri sera la Oom uissione deila B inda 
Cit ta i ina, co.ivocò tutti ì suonatori 
inscritti , nella sedo della scuola per 
comunicare ioro i nuovi stipendi eon-
cretat i da l l a"Commit ì ione Slesia, in 
seguito al l 'aumento dello stanziamonto 
votalo dal Consiglio Comunale. 

Brano presenti l 'ass avv, Coramelli 
presidente; il p rof mona, Ivan Trinilo; 
l 'avv. Zampare ; Ar turo Ferrucci e 
P ie t ro Scubli. 

Alla riunione partecipò na tura lmen-
anche l 'egregio maestro diret tore Cat­
tolica. 

I suonatori e rano presenti quasi tutti . 
li Presidente avv. Comelli espose ìe 

proposte della Commissione avv irten lo 
c b e r a u m e u t o nello stanziamenlo, pr ima 
di essere definitivo, deve r i po r t a r e 
l 'approvazione del Consiglio Comunale 
in seconda let tura, . e . l 'approvazione 
della G, P. A, 

Ecco gli aument i proposti dalia Com­
missione : 

Categoria aolisti ; da lire 40 a lire 50 
mensili. 

Categoria I . : da lire 28 a lire 3i 
mensili. 

Categoria li. : da lire 23 a 27 id. 
Categoria 111. ; da lire 17 a 21 id. 
Categoria I V ; da Ure l i a l i re 16 

mensili! ' 
Numero <1 allievi a lire 50 annue 

ciascuno. 
Come è stato detto, i solisti sa ranno 

4 ; i suonatori della I Categoria saran­
no 7 ; della II saranno 8 ; della III 
sa ranno I O ; della IV saranno 18 ef­
fettivi. 

Un complesso quindi dì 51 suonatori 
compresi i 4 alìievi, 

Non esitiamo a diro subito che le 
proposte della Cummisjìone ci p iac­
ciono, perchè ispirale a cri teri di e-
qui tà . 

lì pubblico deve tener conto che dalie 
20 mila lire stanziate par ìa Banda 
Cittadina, devono essere detrat te l i re 
5 940 per stipendi al maestro diret­
tore, all ' insegnante della Scuoia d 'arco, 
all ' insegnante della scuola istru menti 
a flato, al segretar io ed al custode. 

Restano cosi lire H 080 da distri­
buirsi f r a i 51 suonatori , e la Com­
missione, come s'è visto, ha saputo — 
entro gii angusti limiti dello stanzia­
mento — migl iorare equamente, per 

quanto modestamente, tutte lo catego­
rie di suonator i . 

Ai suonatori vanne Lisciato tempo 
sino al giorno '20 cor, por d ich ia ra re 
se accet tano o mono le proposte della 
Commissione. 

D i s t r b ù z i o n a d a l p r e m i a g l i a l ­
l i è v i d e l l a a c u o t a d ' A r o h l — Ieri 
s e ra innanzi aita Gommisioue della 
Banda, presiedula da l l ' assessore Co­
melli ebbe luogo la distribuzione del 
premi agli allievi della Scuola d 'a rco . 

Dopo, brevi parole pronunciate dal 
Presideiùrt e dal maestro Oattolìca, se­
gui la distribuizione degli a t testat i . 

Dacemo doillaniTelcnco dei premiat i . 
Mfons. P'a l lxzot . . . b a r k a g l l a t o — 

L'onur, Musatti ha ehioMO nuo,a raonia 
di in te r rogare il Ministro dell ' Intorno 
sul contegno dalle Autorità di pubbl ica 
sicurezza di Padova in occasione dsìla 
cerimonia roligiosa tl.d 23 maggio, or­
ganizzata da muns i Palizzo, e segna­
t amente por il diviolo dell'afOssione 
di alcuni manifesti. 

V a g a b o n d i not turni a r n s l a t l — 
I n v i a Poscolle si a r r e s tò questa notte 
certo Amici Carlo, ii quale indossava 
una forbice Inori inlsura ed e ra pos- • 
sessoro della somma dì L, 2 8 J 3 0 che 
gli venne sequestrata 

Fu puro ar res ta to , per misui ' t 
di pubblica s icurezia, certo Giuseppe 
Còvidal perchè colpito da m i n d i l o 
d 'a r res to della P re tu ra ; Certo Beriiar-
dilli Marcellino che deve scontare quat­
tro mesi di carcere per ubbriachezza 
e porlo d ' a rme . 

V e n e r i no l l i rna' In g u a r d i n a , — 
All 'una di ques t a notte dagli agenti 
di ques tura vonnn fatto una re ta ta 
delle S'iguenti veneri vaganti : Menati 
E m m a : Tomba EiHa ; tVicli Angela o 
Giannotti Angela . 

Tutto e quat t ro furono sorprese in 
f ragran te adescamento dei passant i . 

B i c i c l e t t a In. . v o l a l a — Volano 
le biciclette. Tutti i giorni qua cuna 
prendo il volo per ignoti lidi. Si po­
trebbe diro ohe esÌHla in, cii ià una 
compagnia , inoito abììe invero, di in-
dividui i quali di questi voli si sono 
fatti un ' industr ia. 

Un'industria abbastanza luoritiva e 
s icura , poiché novo volte su dieoi i 
voli finiscono lutt 'al tro che col por ta r , 
l'uccello in gabbia, 

Bi jugnorebbo chi i ciclisti avessero per 
promiinitai dai ladri dibiciclet to delle 
lira ve latenello e ilei buoni lucchetti 
coi q.lali immobliizzare le ruote delle 
loro biciclette quardo fossero costretti 
a lasBÌarle per qualche tempo incusto-
dite. 

Questa è la volta del del s ignor Oe-
aaro To'iet, il quale ieri lasciò della 
Bauca Oooparatìva per alcuni minuti 
la bicìclott'i e tornando vide... cioè non 
vide che ci fosse più. 

**"'*ÒÀCEÌDbsobp*8o"''*'* 
l -*onotnaatioo 

10 Giugno, Corpus Domini, 
N nino Gi-giute, 

l''igot (lì fnit», 
Ul vóli la Marno, 
La Miitid ti clama, 
Ti eli- il l'apii., 
Q.'g iittì va a ; 
A ilin;li 'mi basfn.. 
^iialiiit co saiiiil 1 
SilUit ou locuÈlel.. 
OogiutQ ninìno, 
Tu tharo, tu buino, 
Uisplonil sui tièi àìi 
hh sto)o ptui hìblo 
Cile «ài iu paratili., 
13 U amo la Marno, 
Ti adora il Papà 
Ti alji-azzo la Nono, 
Dotii li M figolà; 
Ti fàsiu corouB 
Ti orÒBsia maiiglit.. 

ZOFUU 
Elfemerlda ataplaa frluiana 

tM chiesa di Ampezzo ~ 10 Giu­
g n o 1641, —• Collocato sopra un he-, 
tile ripiano di verdura — scriveva il 
Marineìlì T- disseminato d a noci gi­
ganteschi (anni addietro se ne misu­
ra rono alcuni i cui .tronchi,; all 'altezza 
d 'uomo, avevano una circonferenza da 
metr i 3,5 a 4,5) e ridotto in par te a 
campagna — Ampezzo, dal l 'esterno sì 
presenta bene e piana, • 

Nell'intorno io s t rade s t re t te e con­
torte e . s e l c i a t e t rascura tamente , la 
rendono un po' iriste... 

Notevole la chiesa di stiìe classico 
del 1788 e nel suo interno l 'ai tare, 
p r imo a sinistra, di stilo barocco, scol­
pilo in legno. 

Esso porta la l eggenda ; 
Eaeado (Jame.o li Sig.r Nicolò 

Dal f̂eg,o fu la fata pr.o op. la.o 
lOU. alt 10 Giu.o pt io Zu p «ai P. F.r. 

FRA LIBRI E RIVISTE 
Una pattrlottlca pubblicazione ~ Col 

giorno 15 giugno uscirà dallo stabili-
mento del «Messaggero» quotidiano di 
Rovereto, una Rivista aet t imanaìe il-
lus t ra ta , che porterà ii motto : « Ita­
liani, visitate il Trent ino ! ». Da essa 
è bandita ogni meno nobile Idea di 
speculazione commerciale. 

Questa nuova rivista ohe si è assi­
c u r a t a la collaborazione dei più emi­
nenti scrittori nostri, ha per iscojjo di 
far conoscere a i fratelli d 'oltre conflne 
il Trentino, ques ta bellissima t e r r a no­
s t ra nei suoi ideali, nelle sue tradi­
zioni, nella sua storia e nelle sue lotte, 
mos t r a r l a ' ag l i italiani del Regno neda 
magnificenza dei suoi ghiacciai eterni, ' 
delle sue cascate, de ' suoi torrenti dei 
suoi boschi e delie sue alpi, e far si 
ohe il Trentino nostro venga preferito 
o,)me soggiorno estivo alla Svizzera. 

l lappresentante in 'u'dine ,per l'ain-
ministraziono della nuòva rivista è il 
sig. Ugo Zilli. 
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IL" PAESE 

NOTE E NOTIZIE 
Il telefono senza signorine 

Come avviene II miracolo? 
{Dalla relazione dell'on. Agugtia) 
Da tempo si parla dal sistema tela-

fonico sansa signorine. Fin qui, però, 
non ai avevano avuto che noUtia in­
complete. Della recente scoperta parla 
(lifTusamenif) l'on. Aguglia nella sua 
reluaiono sul Hilanoio ila! minìstaro 
dtlla Postò e lelegran; 

« Tale sistema è ih attuazione pra­
tica fra di noi) essoniJonO stato instal­
lato flppunio per prova di servizio nei 
palazzo del Ministero. 

«Immaginale, aóeanlo al solito ap­
parecchio tolHfonico, un quadro, nel 
quale è incastrato un quadrante im­
perniato su di iui asse girevole. Sul 
quadrante esistono dieci buchi, ognuno 
dei quali 6 segnato da un numero, da 
fj a: 9, Ititroducondo l'indice in uno di 
quasti buchi, con un lèggerò sforzo il 
quadrante gira a destra, ma non può 
compierò die un solo gito su sé slesso, 
perchè viene fermato a tempo da un 
freno cho si trova nell'asso. Appena la 
Ulano ohe lo fa muovere lo abbandona 
osso, girando in senso Inverso, ritorna 
nella sua posiziono, ordinaria, per 
mezzo di una molla interna. 

< Vediamo adesso corno ijisogna pro­
cedere. 

« Supponiamo che l'alibonato desi-
dori la comunicazione col numero 820. 
Kgli introduce da prima l'indice nel 
buco numero otto, o fa compiere un 
giro, ai quadrante. Togliendo il dito, 
il quadrante ritorna al posto. 1-,'ope-
razione vione ripetuta per i numeri 
2 e 0 ; se il numero avesse avuto 
quattro cifre, sarebbero bisognati sem-
pticemenle quattro giri invece di Ire. 

«Ed ecco che la comunicazione è 
stabilita col numero desiderato; l'ab­
bonato non devo lare altro olio pre­
mere un campanello elettrico e avvi­
cinare l'auricolare all'oretohio, aspet­
tando che la persona chiamata rispon­
da. Ove il numero desiderato sia già 
in comunicazione ron altri, un oppor­
tuno sognale avverto rabbonaio di 
ripassare. 

« (tome avviene il mir,acolo1 
«Al primo giro del quadrante l'ab­

bonato è stato messo in oomunioaziono 
con « l'ottavo centinaio » degli appa­
recchi, al secondo giro con la «se­
conda diecina», al (orzo direttamente 
con una delle « unìtii » di questa die­
cina, con quello porlante il numero 820. 

«La cosa appara semplice; è coma 
dirlo! Kjipuro quale delicata comiji-
nazione di correnti e di meccanismi ! 

« Bisogna avvertire però che ogni 
ufficio serve mille abbonali soltanto : 
senonohè i vari uffici fanno tutti capo 
a un uffloio centrale, in mo !o die i'ab-
bonato di un dato migliaio può sem­
pre corrispondere con abbonalo di un 
altro migliaio, e sempre automatica­
mente, 

« lu questo ufficio centrale sta in 
servizio una soia signorina per sorve­
gliare soltanto, perchè tutte le comu­
nicazioni si stabiliscono indipendante-
menle da lei». 

Gli Istituti di «(liti) ÌD Italia 
nel (308 

Nel suo ultimo fascicolo la «Nuova 
Antologia» pubblica uno studio sugli 
Istituti di credito in Italia nel 1908. 
In esso si rileva ancora, cosi come 
venne rilevato in precedenza, le otiirae 
condizioni in cui vennero a trovarsi 
sia gli Istituti di credito ordinario, sia 
gli Istituti di emissione. 

I bilanci, degli Istituti di credito 
ordinario rispecchiano — scrive l'ar­
ticolista —- le condizioni del paese! 
aumento dei deposili, aumento della 
disponibilità, attività minore, o non 
maggiore, nelle operazioni Iruttifere. 
Essi hanno potuta anche per il 1908 
raccogliere utili non inferiori agli anni 
prececienti od almeno dare dividendi 
ejìuali 0 di poco inferiori. 

Otlinia è in tutti i principali Istituti 
la consistenza patrimoniale e la pro­
porzione fra gli impegni e le disponi­
bilità : proporzione perfino eccessiva, 
ma che è naturale conseguenza della 
scarsezza dogli affari e della prndenza 
usata non volendo impegnarsi in ope­
razioni a lunga scadenza o d'indole 
troppo aleatoria. 

E la prudenza usata anche in pas­
salo, ha salvato gli latituti da perdite 
di qualche importanza: malgrado 
l'annata sfavorevole le perdite furono 
minori che per il passato : anche il 
disastro di Messina e di Reggio portò 
danni insignillcanti ad alcuni, relati­
vamente assai piccoli ad altri. 

La forte costituzione, la bnona dire­
zione, l'abbondanza di disponihililà, il 
largo credito che hanno saputo mari­
tarsi all'interno e all'estero, mettono 
i nostri latituti in condizione di potei'a 
svolgere efficace a proficua opera per 
la ripresa degli affari; una buona 
annata agricola, una maggiora fiducia 
del pubblico nella nostra forza econo­
mico, una tutela vigile delle finanze 
dello Stato, una politica^ economica 
inspirata ai vari interessi del paese, 
varranno a far riprendere lena rapi-
dajBHiite, a ricominciare la via dell'a­
scesa sulla quale abbiamo, non retro­
cesso, ma sostato. 

L'esperienza del passato varrà ad 
insegnare la moderazione a la pru-

pcnza nella marcia verso L'alto ? Per 
qualche tempo sì cerlaiuentc, poi . 
l'uomo diraentioa facilmente e facil­
mente ricade in quegli errori dai quali 
pareva fosse emendato per sempre. 

X 

Elemento in ogni caso di aicuronza 
e di difesa, anche quando si ripotessero 
le leggerezze per iion dirle follie, del 
passato, 6 la saldezza degli Istituii di 
efnissione 

n 1008 ha segnato una data tuamo 
l'abile n^lla vita degli Istituti di emis­
sione: 6 flrii'o il periodo di 15 anni 
fissato por la liquidaiiona dalle partite 
immobiilzz'ito: tutti tre gti Istituti 
hanno superato questo periodo cosi 
telicemente da costituire oggi un gruppo 
eha può star a piro coi migliori a 
più robusti Istituti di emissione d'Eu­
ropa. Por garanzia della circolazione, 
per bontà itegli impieghi, per attitu­
dine a dirigere il mercato monetario, 
essi danno affidamento cho il paese 
potrà trovare, sempre un aiuto o una 
difesa in ogni difficoltà economica. 

La vittima dol fulmina 
Mandano da Olermont Ferrand che 

violenti uragani si sono scatenali nella 
regione In vari villaggi, od il fulmine 
fece dello vittimo. Due col li valori e un 
fanciullo rìaia,-iero uccisi, un pastore 
fu gravemente ferito j una casa venne 
incendiata ed i! bestiame ne fu uetio 
nato. 

La fuga del quartiermastro 
di Taranto 

E' scomparso da sabato il cav. Li-
castro, quartierma.slro dell'Arsen.ilo 
di Taranto. Si dice cho sia fuggito in­
volando dalla cassafurto dell'Arsenale 
la somma di 580 mila lire. 11 Lica-
stro parti nella dotte da sabato a do­
menica colla famiglia. Non si sa dove 
sìa andato. Alcuni dicono che sia par­
tilo alla volta della Grecia. 

Il comando: militare deciso l'apertura 
della cassaforte, por la qiiale richiese 
Un meccanico a Napoli ed avverti itella 
cosa l'autorità giudiziaria. 

L'odlarna BB'*! di t l r o a a s g n o -
Oggi dalle ore 1-1,30 alle 10, nel po­
ligono sociale seguirà la gara di tiro 
a segno. 

Lo Iscrizioni si accettano al campo 
di tiro: 

OiusDFPU (hcsTi, direttore propriot 
ANTONIO BORDINI, gerente responaabilo. 
Urtine, 1909 - Tip. M. llarto9c<i 

SULLE PILLOLE PINK 
Opinioni dal Dottori 

Il Dottore Domenico Carizzi, di Cer­
reto Sannita (Benevento), ci dà, con 
la lettera cho pubblichiamo qui appres­
so, una dello numerose e notevoli os­
servazioni che gli sono stata suggerite 
dalla cura della Pillole Pink, 

« Ho il piacere di segnalarvi, egli 
scrive, nuova guarigioni ottenute con 
lo Pillole Pink. Due giovani, clienti miei, 
soffrivano da lungo tempo di catarro 
gastro-interìco e la loro salute era tan­
to malandata ,che non potevano dige­
rire più nuUa.'Per questa ragione, era­
no caduti in uno stato di anemia pi-o-
fbilda, soffrivano molto allo stomaco, si 
dolevano di nevralgìe, ronzìi alle orec 
Ohio, debolezza generale, con notevole 
tendenza al vouiilo. I rimedi usualmen­
te applicati in simili circostanze non 
avevano procurato il miglioramento 
desiderato Allora, ricorsi allo Pillole 
Pink, le quali fecero meravìglie e gua­
rirono completamente i miei due gio­
vani. (Queste due cure aggiunto a quello 
già numerose ottenute grazie alle Pil­
lole Pink, mi confermano nell'opinione 
ch'esse sono un rimedio so rano coniro 
i'enemia, le emicranie, i m.-di di sto­
maco, la debolezza generale Convengo­
no a tutte lo età e a tutti i tempera­
menti, specialmente poi ai lìttlatici ner­
vosi. » 

Le Pillole Pink costituiscono un au­
silio prezioso per i Dottori e danno o-
gni soddisfazione ai malati. Ricordia­
mo di avere già pubblicato molti at-
lestati di Dottori i quali avevano gua­
rito sé stessi con le Pillola Pink ed 
avevano guarito persone della loro fa­
mìglia. 

Le Pìllola Pinlc sono sovrana contro 
l'anemia la clorosi, la debolezza gene-
rale, i mali distomaco, emicranie, ne­
vralgie, sciatica, reumatismi, nevraste­
nia. 

Si trovano in tutte le farmacie e al 
dep.isito A. Merenda, 0, Via Ariosto, 
Milano, L. 3.50 la scatola, L. 18 le 6, 
scatole franco. Ricordiamo ai nostri 
lettori ohe scrivendo a questo indirizzo 
si può ricevere gratis per corrispon­
denza un consulto di un distinto medico. 

Ieri sera alle ore 21,30 cessava di 
vivere 

GIO. BATTA BUZZI 
La famiglia, i paranti e gli amici 

addoloralìasirai ne danno il triste an­
nuncio. 

I funerali seguiranno domani alle 
ore 17 (5 pom.' 

Nelle ore pomeridiane di ieri cessa­
va di vivere 

mm mm>\m ni mmm 
Il figlio Gi.acorao Toraasouie la nuora 

Letìzia Busolini ne danno l,i ferale 
notizia 

I funerali avranno luogo in Bnltrio 
domani venerdì ll,oòrr. alle h ani 

La cara salma poi sarà trasportata, 
per la tumulazione al Cimilero di U-
dine, arrivando alla barriera di l'orla 
Aqu'Ieia alla ore 9 ani. 

Non sì mandano parlooipazioni per­
sonali e si dispensa dallo visite di con­
doglianza 

Budrio IO Giugno 1909. 

Ieri cessava di vivere 

Luigi Pagnutti 
I congiunti no danno addolorati il 

triste annuncio avvertendo che i fu­
nerali seguiranno domattina alle ore 8 
partendo dallla Piazzetta dell'Ospitale. 

RINGRAZIAMENTO 
tllioo, 7 giugno 1909. 

Sirinar Cogolo Francesoo 
Callista — Udine 

Mi .sento io dovere di ringraziarla 
pubblicamente per l'operazione fattami 
ad un callo trascuralo in modo gravo, 
perchè mercè la sua opera, in pochi 
giorni mi trovo perfetiam-ìuto guarito. 

Con la massima osservanza 
LtvoUi Luigi, maccliiiiisla 

Udine (Compartimento di Venezia) 

Alla Trattoria all' " Esposizione „ 
Cominciando da questa sera Giovedì 

IO, alle oro 8 e mozza, la Compagnia 
di Varietà Camolicchio-Bilverde, darà 
delle rappresentazioni con scelto pro­
gramma. 

L'ingrosso è libero al pubblico. 

Mercatc dei valori 
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Én adoperata più Tintars dannose 
ttlCOUKKTE ALLA 

VERA IMSUPERABILE 
riNTURA ISTAHTJtHEACBrenetlati,) 

t'remiattt eòa Mcilaglia li' Oro 
all'Eapoaizioou Caapioiwria di Rooia i9.i3 

li. STAZIONE SPERIMENTALE AGRARIA 
DI UDINE. 

1 c..nii)ioni della Tintura proaeiitati dal signor 
Lodovico Re botti(ilìtì 3, N. 1 liyaidn iacoloro, 
.N. 2 linuido color.lo io bruno non contengono 
le nitrato y altri sali d'argento; •= di piombo, d 
morcai'io, di rame dì eaduiu ; ne altre sostanze 
row.'raii nocivo. 

Udine. IS gennaio 1901. 
Il Dirstlore Pcot. Nallino. 

Unica deposito pr...i8o U parruccbiero RE 
LODOVICO, Vis UrDiete Manin. 

GASA 
ASSISTENZA"' OSTETRICA 

per 
SESTANTI e PARTORIENTI 

autorizzata con Decreto Pretbtlizio 
DIRETTA 

della levatrice sig TOfOSa N o d a H 
con consulenza 

dei |irìiiiari medici ipedaliili ilelli llegioiio 

Pensione e~cure famigliari 
MASSIMA SEQRETEZZA 

UDINE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-24 

ia quarta pagina EI 
prezzi modicisiairni. 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 

diti-i'HZKdir j-er oi-i-iiun ami''fi drl 
lAESE 

IL GATTO (Le Chat) 
iSaponn purissimo, varo Mar­

siglia, li migliore, il più econo­

mico de La Grande Savónneria 

« ^ ^ S ^ s s ^ i ^ C . FERRIER & C. - Marseille 
f r Si VÉNDE DAPERTUTTO 
fS : Esclusivo Kapprosenfante-Depositario CARLO FIORETTI - UDINE 
e Viale staziono 10 (Casa Corta) 

>v-.?epJ.«*faS^SPffl^^3f-«=='=-'T£^^5eSS»^Sf^f^i 

r: • ^ 

?? "SAPONELLA 
LISCIVA A BASE DI SAPONE 

LA MIGLIORE CHE Si TROVI IN COMMERCIO 

- -^ Xava e sferilUza la biancheria ^^^= 
= --=- senza corroderla -̂ =̂ = 

della Fabbrica DOLCI & MENEGHINI - Verona 
Coniro i contraffatorì ed adulteraiori s! pi-ocodorà a termini ili leggo 

Unico ite|iosltai*!D per- Udine e Pr>óvl|tola 

ANGELO BOTTOS - UDINE 

! mum 
"crx3X2sr33 

Impianti di riscaldamento 
a Termosifone a Vapore 

BADI4T0EI PEfiFET"'.'̂ !! BÌ ELEBANTI 

rebei, 'f> Caldaie ^'Z 
• | j ^ ofigiiuili u (ianirui tjvtU'tite; le 

l | | migliori pt>r jiOlMi/iulità -durati). -
ocoiioinia di eonibustibìli>. 

Cataloghi, piogatU a pravantivi a rioliiBsta 

I 

I 

I T A L I C O P I V A - U d i n e 
VIA PELLICCERIE, N. 10 

Senza tema di confronto eeco i prezzi -. 
Da Uomo L. 5 , 9 5 , 7 .75 , 10 .25 , 10.50 
Da Donna L. 4 . 2 5 , 4.B0, 0 . 2 5 , 7 .25 , 8 .95 
Da Giovanetto L. 5 .50 , 6 . 7 5 
Da Ragazza L. 2 .95 , 3 . 5 0 
Da Bambino L. 1.95, 2 . 2 5 

MISURE GARANTITE 
Da non confondersi questo articolo con altri che non sono 

T U T T O CUOIO 

Economia del 40 per cento 
Provare per persuadersi 

! 

BottiglierlQ-Caffè "Sport,, 
già " BAR POPOLARE „ 

V i a rul l iul io , 2 - UDINE - ( l ' n l i m o Cocuolci) 

B i r r a iilhi s|iiiiii Cent. 10 
Bihito. i •M'iiielii'. k"'li!lo • . . » tO 
CtilTò - Vrnno i i l i i - Mars'ilu o l 'quori . . . » 10 

M T C a n s u m a z I o n e g r a t i s ^ m 
K T a olii acquista un biglietto per il Cinematografo VOLTA TW 

\'i 'ii(l lìi al inii iu:o ti r i c a p i t o Ì X T ordinazioni di 
('oiilbiliJi'a - Ci. 'ecolalia - )Jìro(j.s o Cararaol.'!^ del la 
pi'oiiiiaia i / i t ia LUi i i I DE G I U S T I di P a d o v a . 

('.-\1''K1'; TOST.-VTi) ilelhi Soc ie tà « C iFli 'H.V» di 
Coi-iiigliaiio ..LigHre 

= = = VINI NOSTRANI e PIEMONTESI in Bottiglia = = 

mr SIMPATICO RITROVO 

CASA DI CURA 
f^nprovftip. etili Uacroto della R- Profflttiiru) 

PKB I.M MALATTIE DI 

Gola, Naso à Oreccliio 
de' Doti Cav. L. ZAPPAROLI specialista 

U d i n a - VIA AQUILEIA - 8 B 
Vi8it« ogni giorno. Gacaere gratuita 

mr aniraalalì i«)»ori Telotono 173 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista por l'estirpazionedei calli 
senza dolore. Munii i di attestati me­
dici coinprov'.uii la sua idi-neità nelle 
operazioni. 

U gabinetto (ij-Vii Savorgnauan. 16 
piano terrà) .i » porto lutti i giorni 
dalle ore ft alle 17, festivi dalle 0 a la 

http://liuii-.au


Le Caramelle Excelsìor De Giusti trovansi in tutte O O O 0 Q 

o e o o le buone confetterie 

^ ^ ^ U A R I S C E ^ 
' i disturbi gastrici intestinali, 
i bruciori, le acidità, la stitichezza ed 

è purgante di effetto immediato e sicuro 
„ PREPARATA DALLA 

M I L A N O al Carrobbio 

Vendesi in tutte le buone Farmacie in buste 
da Cent. 10 e 20 e in flac. da L. 1 e 2 

Flaconi per posta >^^^^. Cent, 25 in più. 
HIHÌN 
PERUtOHSERVWlOHE V 

ÙPELU. BAFFI. B A R B ^ 
E IO SVILUPPO DE) 

CiGiiAiSOPRACIGLIA 

A T T E N T I . L V ! NO!! 
P n n A O M w o - s i n n a lazion»!" o perfolta do! Vino modianta !i» polvoro elio Ìo oonaorvji. 
UUIIODl V a ^ l U l l O ccrrogg» e gsiariro — Scatola par 1 0 - 2 0 e 50 KUolHri 
L. 1,30 3 , 0 0 0 6 | 0 0 . .=...=,««««»«.==«»*=« 

nSDqmft ì4«f^o-9Ìnna "fra Joi Vini aventi spinilo oil aocàconza. 
UlSaClQITIGHZlOne setola d» S ? io KtiolUn L. 4 , 0 0 . 

C n Ì 8 i r i T l G 3 Z I 0 n 6 ^"'''' '^-' vini torlniìi 0 che toudono ad intorbiiiirai. 

Pnl f t l* ì f IIÌ*S ''"^ ^ ' ° ' (luÉlcioati (li coloro coll'uso doU'Enoclanina liquida i)orme*8a 
U U l U l i l U I a dalla Legge, aiccotna prodotto ricavato dallo buccio dell'uva. 

A! litro vetro iòmpresd L. S.OO, 

f u r a ffli'-'O'̂ '̂" 0 perfetta di (iilaUinquo altra alterazlonQ o ilifot'o dol Vino con niejtal 
w U r d iiralici, 8ctontifl(!amaato moderni. 

M r C A T A L O G O G R A T I S - f H 

Aggiungerà C.mì SO; per iìi(i acatolo Cmi 60. 

Iti hieale al proiaiato Lal'oratorio Enòoliimico 

Cav. a. B. HQMCA - VERONA 
L E MASSIME ONORIFICENZE 

« 

C O L P E 
G I O V A N I L I 

iiv»oro 
Specchio delta Gioventù I 

Nozioni e consigli ir 
«pansabili » coloro ' I i o f 
couiljatlOHO 

L'IMPOTENZA 
fid'aUrtì trisli ctma^ gutiiizi? 
di eceasai oii ai UBI a(ìa"iia!i. 

Tràltaid con ipcisionl che 
Bpodiscc* taccoiiiaii''alo a coti 
BL'grolei'.v.a Vauton' l*rot VI 
mNGBUt, VittlflVonoaÌa,28 

JMILANO, conico l'invio d 
L. 3.G0. 

Mobili Doovi O:\wiii kmim 
In Via Aqullcja N. 15 trovasi una 

grande qtianlilii di mobili titiovi e 
vecchi a prezzi modicissimi. 

= C U C I N E ECONOMICHE = = 
U. W. Z . BesloU (Gevmpnia) por cavlioiie, Ipgna, li-
ghilc, di assolili;! suporiorili e garanzia. Il piii vasto de­
posito del (jpiioi'o in Italia. Opuscoli con referenza gratis. 

D.r G I O V . G I A M P I E T R O 
UlalB M a n f o r t e , 9 > MILANO 

PRfSERVATIVI 
E NOVITÀ I G I E N I C H E 

(lì gomma, Yoscica eli pesco ed afllnl per 
Signore ùBìgnori, ì migliori conoaciiiti sino 
iHl oggi. Oalalogo gratis in busta suggel­
lata e non intestata invìamìa francàboìio da 
cmU 20, Maaflima aegrotezzft. Soiiveroi 

Catella poitais N. 685 - Milano. 

PIETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

Edite od inedile — piibhiieato sotto 
gli auspici dell'Accademia di Udine. — 
Opero completa, duo volumi, L. 0.00 
Trovasi presso la Tipografìa Editrice 

MARCO BARDUSCO - Udine ' 

A f f l f f a o i '" Treviso Alhorgo ri-
i - i i i i i i a o i nesso completa mento a 
nuovo. Ottima posizione del racrcalo, 
Ul stanze ampie sale por Iralloria, 
due stalli, rimessa, vasto cortile. Scri­
vere : Tomaso Oióvo, s! Silvestro 1170. 
Venezia. 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo­
grafia Marco Biirdusco, Via Prefet­
tura 6, Udine, 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRKSSO LA TIPOQRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

MPORIO MANIFATTURE 

IJDINE v^ ia Paolo Canciani, 5 - TVIefs>no 280 - L'ITINE 

l i c e o DEPOSITO 
Sloffe di iissolnla iiovilà da uomo e signora; speeialila stoffe per eeelesiastici 

Teiei'ie di pni'o lino e eolone - Biaiichei'ie in genere 

ESTESO ASSOBTl 
Seterie - Tele russe liinlasiin - Zeffir inglesi e na/ionàli -Mussoline lana e eolone 

Pei'eal slainpalì - Elaniin color, ecc. eee. - Maglierie in lana e eolone 
Lana da inalerasso - Fazzoletierie - Stoffe pei* mollili, Tapinti, Soppedani eee. 

Qualsiasi altro articolo in, genere di manifatture 

flssìEuransì prezzi da noii tBinere p a f a ì concoppEnza 
Faci l i tazioni speciali per corredi da sposa 
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